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A. COOPERATIVA SOCIALE KAROL WOJTYLA -  BINETTI ANNA RITA  

L’intento del progetto della Cooperativa Sociale Karol Wojtyla è quello fornire alle aziende un 
servizio che permetta loro di ridurre i costi di alcune fasi del processo produttivo contribuendo 
nel contempo ad un’iniziativa con finalità sociale che preveda l’impiego di disabili.  
In particolare le persone disabili verrebbero coinvolte dalla cooperativa sociale per il servizio di 
confezionamento di capi di abbigliamento intimo.  
Le aziende produttrici fornirebbero tutto quanto necessario per l’esecuzione delle varie 
lavorazioni, compreso il trasporto e le operazioni di carico e scarico della merce presso la sede. 
Ricevuta la merce e gli accessori per il confezionamento, i soci della cooperativa, coadiuvati da 
altri dipendenti, si occuperebbero dell’esecuzione delle operazioni richieste dal committente. 
Le aziende clienti da coinvolgere nel progetto saranno contattate direttamente dalla cooperativa. 
 
B. PROGETTO BABYDOWN – GRUPPO SEVEN BRAINS 

La Cooperativa Sociale Seven Brains propone la produzione e commercializzazione di vestiti e 
accessori per la bambola Baby Down (bambola con tratti somatici tipici di bambini affetti dalla 
sindrome omonima), attraverso la valorizzazione delle competenze e del talento artistico delle 
persone disabili. 
Questa bambola è arrivata in Italia grazie ad alcune associazioni emiliano-romagnole, fra cui Il 
Martin Pescatore, che ne stanno gestendo la distribuzione e la raccolta ordini e che utilizzeranno 
gli interi proventi a sostegno delle numerose attività dedicate all’integrazione sociale delle 
persone affette da disabilità severa. 
L’obiettivo del gruppo Seven Brains è quello di supportare questa iniziativa attraverso la 
creazione di vestiti e accessori che implementino l’offerta del prodotto, nel tentativo di stimolare 
nuove vendite, coinvolgendo in particolare gli ospiti dell’associazione Retinite Pigmentosa. 
Il progetto intende rieducare i bambini guidandoli in un percorso di creatività individuale 
attraverso la riscoperta del gioco, eliminando gli stereotipi prodotti dalle bambole esistenti e 
affidandosi alla creatività di persone diversamente abili. 
 
C. BABALU’ LA FATTORIA DELL’AMICIZIA - BOMBA ANTONELLA  

Il progetto intende creare una fattoria bio-sociale che offre una formula terapeutica alternativa: 
l’onoterapia (tipo di pet therapy che sfrutta alcune caratteristiche proprie dell’asino). 
Nel centro diurno socio-educativo “Babalù la fattoria dell’amicizia” i disabili avrebbero un ruolo 
attivo nel mantenimento della struttura curando le asine impiegate a scopo terapeutico e 
riabilitativo e collaborando nella coltivazione della terra. 
Nella fattoria verrebbe anche prodotto latte d’asina, un latte con particolari proprietà curative 
che viene utilizzato in campo medico, alimentare e cosmetico.  
Proprio il commercio del latte d’asina e degli altri prodotti agricoli in un punto vendita creato ad 
hoc, costituirà il sostentamento dell’azienda. 
 
 



 

 

 

 

D. VOGLIAMO ESSERE – SCONTRO CULTURA  

Il progetto imprenditoriale vuole migliorare l’esistenza di categorie “svantaggiate” tramite la 
creazione di un’equipe di specialisti altamente qualificati, in maggioranza affetti da disabilità, 
specializzata nell’elaborazione di progetti formativi realizzati ad hoc per ogni cliente.  
Il target cui il team si rivolge è composto da persone con disabilità e da soggetti affetti da disagi 
temporanei e non, senza limiti di età, cui verranno offerti servizi rivolti al raggiungimento degli 
obiettivi di autosufficienza nella cura personale, assistenza scolastica, psicologia, sanitaria e 
informativa tout cour. 
Il punto di forza del progetto sta nella personalizzazione del programma per ogni cliente, 
attraverso l’individuazione di alcune priorità e la definizione di un progetto di valorizzazione 
personale anche in forma domiciliare.  
 
E. SBALLATI-PRODOTTI PER LA TAVOLA - SARTORI ROBERTA (CAMPI D'ARTE - SOCIETA' 

COOPERATIVA  SOCIALE) 

La Cooperativa Sociale Campi d’Arte vuole riciclare materiale plastico, tramite processi produttivi 
manuali, per realizzare oggetti da cucina.  
Tale attività vede coinvolti operatori artigiani con disabilità già impiegati nel Laboratorio 
Manodopera, che fa parte della Cooperativa. 
L’idea è di dar vita a prodotti che “fanno la differenza” poiché creati con materiali ricavati da 
raccolta differenziata, lavorati da parte di persone che esprimono una differenza e fatti per 
essere differenziati anche dopo l’uso. 
La gamma della linea “SBALLATI” comprende al momento tovagliette, sotto bicchieri, porta 
bicchieri, porta tovaglioli. La volontà è di proporla alle grandi catene distributive che mostrano 
attenzione alla salvaguardia dell’ambiente. Gli ordini di grossi quantitativi che ne deriverebbero 
consentirebbero una produzione su vasta scala offrendo alla Cooperativa la possibilità di 
assumere persone svantaggiate.  
 

F. L’OFFICINA CREATIVA: ECO-PRODUZIONI, RI-USO E DESIGN - DE SCISCIOLO SOLE  

Partendo dall’idea di integrare nella società o nel mondo del lavoro persone che per vari motivi 
ne vengono emarginati, si vuole creare un Centro in cui raccogliere, produrre e vendere oggetti 
realizzati da soggetti diversamente abili. 
L’idea di business consiste nel commerciare nella legalità tali articoli, ma anche nell’insegnare ai 
partecipanti come creare le proprie auto-produzioni privilegiando materiali obsoleti, scartati, che 
modificati daranno vita a nuovi oggetti d’uso.  
Il Centro inoltre faciliterebbe scambi culturali ed economici, puntando molto sulla gratificazione 
dell’individuo.  
 

G. SOCIAL FLAT SHOES - ZANETTI FEDERICA (COOPERATIVA SOCIALE IL FARO ONLUS) 

Il progetto “Social Flat Shoes” consiste nella creazione di un prodotto calzaturiero realizzato 
utilizzando materiali di riciclo e con la fantasia e il lavoro degli utenti di una cooperativa sociale, 
sotto la guida di un designer e in collaborazione con gli enti di formazione al lavoro. 
L’idea di business è proposta dalla Cooperativa Sociale IL FARO onlus, che opera nelle province di 
Forlì-Cesena e Rimini, ed è parte a sua volta di un progetto innovativo di lavoro per i propri utenti 



 

 

 

 

chiamato “Rinnovamente Project”. Rinnovamente Project consiste nella creazione di una linea di 
oggestistica da commercializzare, partendo da materiali usati e non più accettati dalla società in 
quanto vecchi, fuori moda. 
Il progetto nasce anche dall’attenzione verso il tema ambientale e quello eco-sostenibile degli 
enti profit come il mondo calzaturiero, molto presente nel territorio romagnolo e che verrebbe 
coinvolto a sostegno dell’attività. 
La commercializzazione del prodotto potrebbe sfruttare, da un lato, i canali distributivi 
dell’impresa produttrice e, dall’altra, le piccole realtà territoriali vicine alla Cooperativa Sociale. Il 
fatturato inizialmente servirebbe a coprire le spese per progettazione, produzione e formazione 
degli utenti, per poi crescere e permettere la creazione di un vero e proprio posto di lavoro 
(all’interno dell’azienda calzaturiera o nel laboratorio della cooperativa).  
 
H. Parco a tema DiversAbilmente - DIVERSABILMENTE SRL  

DiversAbilmente nasce dall’idea di creare un’impresa che offra come servizio di utilità sociale la 
condivisione della disabilità attraverso un parco a tema, dove le persone normodotate possano 
vivere le sensazioni, i privilegi emozionali e le difficoltà della vita di una persona diversamente 
abile.  
Guidati da ragazzi disabili, primaria e indispensabile risorsa umana, i visitatori potranno 
conoscere tre diverse aree tematiche (cecità, sordità e paraplegia) e saranno messi alla prova con 
attività stimolanti e altamente educative. 
Il progetto si propone come fusione fra il mercato dei parchi a tema e quello degli eventi 
culturali, riuscendo così a soddisfare sia il diretto fruitore del servizio, sia chi decide per lui 
(famiglie, educatori e scuole). 
Il team imprenditoriale ritiene che questa unicità sia il punto di forza dell’offerta, che in quanto 
pionieristica avrebbe un alto livello di penetrazione sul mercato. 
 
I. ECATE - FAVARO YLENIA 

Ecate vuole offrire servizi e prodotti per la gestione degli animali domestici, con l’ausilio di 
lavoratori disabili coadiuvati da coordinatrici. 
Il progetto prevede una fase educativa, rivolta allo staff impiegato, dove professionisti del 
settore forniscono le informazioni fondamentali riguardanti gli ospiti attesi; queste poi saranno 
approfondite con nozioni specifiche relative ai servizi da offrire (toelettatura,pensionato diurno, 
puppy party) e alle tecniche per la produzione di oggettistica per animali realizzata con materiale 
di scarto e riciclo.    
Il sostentamento del progetto si baserà dunque sull’offerta di un’ampia gamma di servizi erogati 
e sulla vendita online e in negozi specializzati (guinzagli, medagliette identificative, ciotole, 
collari, etc.).  
 
J. UN LIBRO PER RACCONTARSI – CARUSO GABRIELLA ALESSIA  

Il progetto prevede la creazione di una libreria/casa editrice on-line finalizzata alla vendita 
esclusiva di libri autobiografici scritti da persone disabili, che desiderano dar voce alla loro storia. 
È rivolto a un target di nicchia, che vuole approfondire la propria conoscenza per svariati motivi 
(ricerca universitaria, studi professionali, necessità personali, etc.), e ha una connotazione 



 

 

 

 

educativa: vuole infatti spronare il disabile a oltrepassare i propri limiti, convivendoci 
serenamente e sensibilizzare i lettori attraverso il racconto diretto di chi vive questa condizione. 
Dal punto di vista commerciale si prevede una vendita a prezzi modici, anche per stimolare 
maggiormente l’acquisto.  
 
K. FIDABILE LEISURE & FUN 4 YOUR DOG – MICOL CILESA 

Il progetto Fidabile è mirato alla creazione di un centro cinofilo polifunzionale in cui lo staff 
impiegato è esclusivamente formato da persone disabili alle quali è stata affiancata una figura 
professionista, in grado di valorizzare le competenze di ogni partecipante.  
La mission è quella di creare uno spazio accogliente e di fiducia. Il suo punto di forza sarebbe 
proprio il particolare rapporto che si instaura fra il cane e l’educatore. Infatti il team 
imprenditoriale ritiene che i disabili psico-fisici possano istaurare una relazione con l’animale più 
efficace ed amorevole rispetto a quanto potrebbe fare una persona normodotata. 
Per diversificare il progetto da concept simili, il team investirà molto sull’ambiente cercando di 
replicare condizioni familiari all’ospite e offrirà ai proprietari la massima personalizzazione del 
servizio (flessibilità orari, scelta percorsi formativi ad hoc, tipologia di alimentazione, etc.): oltre 
alle attività principali di addestramento, asilo e pensione infatti potrà usufruire anche di servizi 
accessori quali toelettatura e servizio fido-taxi.  
 

L. FUORI LOGO: ARREDI E COMPLEMENTI PER UN SOCIAL BRAND - SILVIA SALUCCI 

Il progetto Fuori Logo si pone l’obiettivo di dare un impiego a persone con disagio sociale, che 
verrebbero impegnate nella creazione di oggetti d’arredo o di loro complementi, con l’idea di 
sperimentare nuove attività per i disabili che siano maggiormente spendibili sul mercato locale e 
anche più motivanti nel percorso di cura. 
Privilegiando l’utilizzo di materiali di recupero, i prodotti Fuori Logo verranno realizzati in 
laboratori socio-occupazionali e artistico-creativi dove i ragazzi saranno impegnati nell’ideazione 
o realizzazione del prototipo, nella produzione artigianale o nella vendita finale. 
Il  progetto vuole coinvolgere tre cooperative sociali (Libertas – Vergato e Porretta Terme; CIM – 
Borgo Panigale; Lo Scoiattolo – Monzuno e Sasso Marconi) aderenti al Consorzio Sol.Co. Insieme, 
che agirebbe come contenitore, promotore e detentore del brand Fuori Logo sul territorio di 
Bologna e provincia. 
 
M.  L’ALIANTE - BOCCALUPO ANTONIO 

Il signor Boccalupo intende mettere a disposizione di un gruppo di giovani disabili la sua 
professionalità in campo pittorico e decorativo per interpretare shopping bag in tela grezza.  
Il progetto vede la compartecipazione di due componenti: l’Associazione di volontariato 
L’ALIANTE, operante da anni sul territorio bolognese nel perseguimento della autosufficienza di 
disabili principalmente psichici, che individuerà i ragazzi da coinvolgere sulla base della loro 
predisposizione nel campo della pittura e della grafica; il laboratorio artigianale BILLO E CAPPA 
che provvederà alla produzione degli oggetti da vendere. 
Il progetto intende dare al partecipante la possibilità di esprimere la propria fantasia e creatività 
e di dar vita a un prodotto di uso pratico, capiente e di sicura unicità artistica.  



 

 

 

 

La borsa sarà creata con materiali di facile reperimento, ecologici e non dannosi alla salute 
(tessuti grezzi, materiali riciclati e recuperati ecc) per insegnare ai disabili rispetto e tutela 
dell’ambiente; avrà un costo di vendita molto contenuto e sarà distribuita presso negozi e 
supermercati. 
 
 
 


